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Si leva la protesta contro i decreti governativi, per una nuova politica economica 

Un grande corteo ha percorso il centro della città 
Domani (alle 19) manifestazione con Pajetta 
W CriftDCDn n i ICDI Dècine e t'GClrie *" ntlgliata di lavoratori hanno parte-

j U U r E K U I I I ICKI c j p a f o <,||a giornata di lotta nella regione - Una prova 
di maturità e di unità del movimento sindacale - Operai, studenti, pensionati, hanno sfilato 
da piazza Esedra al Colosseo - La partecipazione delle fabbriche e del pubblico impiego 
Astensioni al cento per cento nel settore edilizio e in quello metalmeccanico 

La folla di lavoratori che dopo aver sfilato da piazza Esedra, attraverso via Cavour, ha raggiunto il Colosseo. La manifestazione è stata promossa dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Con la consapevolezza di 
vivere una giornata che ha 
segnato un momento impor
tante nella lotta per la mo
difica dei pesanti decreti del 
governo, decine di migliaia 
di lavoratori di tutte le cate
gorie — prevalenti erano quel
li dell'industria — hanno per
corso ieri mattina in corteo 
il centro di Roma, dando una 
prova dell'unità del movimen
to sindacale, nel corso dello 
sciopero generale. Indetta 
dalle 8 alle 12 l'astensione 
dal lavoro ha raggiunto pun
te alte. Al comizio a 38. Apo
stoli hanno parlato Storti 
(del quale riferiamo in altra 
parte del giornale) e Canullo. 
Anche commercianti di vari 
quartieri hanno aderito alla 
protesta tenendo abbassate 
le saracinesche dalle 9 alle 
ore 10. 

Sotto la basilica di Santa 
Maria degii Angeli a piazza 
Esedra già molto prima delle 
9 erano ferme quattro beto
niere, che si distinguevano da 
quelle usate per i lavori del 
Metroroma per le bandiere tri
colori che v: sventolavano so
pra. Erano quelle dei lavora
tori delle costruzioni che era
no venuti alla manifestazione 
con gli enormi stramonti di 
lavoro. Accanto a loro I vigili 
del fuoco che innalzavano un 
cartello nel quale chiedevano 
il potenziamento de: mezzi a 
loro disposizione: poi via via 
i lavoratori delle altre cate
gorie. 

Centinaia di taxi gial'.i apri
vano il corteo, sesu.to dalle 
betoniere, pò; li grande stri
scione della Federazione uni
taria CGIL. CISL, UIL e le 
innumerevoli rappresentanze 
delle fabbriche; dasjli operai 
della Metalsud In tuta, alle ra
gazze della Domiza in cami
ce. ai lavoratori della Fatine, 
della Rcmanazzl. dcl'a Vox 
son. della Olivetti. dell'Italsicl. 
delia Kodak, della F.at 
Flaminio, della SNIA Viscosa. 

dell'Autovox. d?l'a Chris C-aft. 
P'nytex. It.iltrafo. Mac Qurcn. 
Fr?ì Sud. della azienda di prò 
gettaione Technlp-trol, del
l'Alitava. Notevole, senz'altro 
superiore a quel'n dello «ciò 
pero df-l 12 luglio, è stata ia 

f jarteclpazlone del pubblico 
mpiego, e lo Al notava anche 

dal numerosi striscioni che 
spiccavano tra la folla che 
te invaso il Colosseo: i ban

cari, i parastatali, gli statali, 
i dipendenti degli enti locali, 
della Regione, degli uffici del 
registro; e poi quelli della ri
cerca, della RAI-TV, gli auto
ferrotranvieri, gli impiegati 
della scuola di corrisponden
za « Accademica »; i braccian
ti, i lavoratori dell'ENEL. 

Chiudevano il corteo gli edi
li, che hanno partecipato in 
maniera massiccia tanto agli 
scioperi quanto alla manife
stazione 

L'unità, non solo sindaca
le. ma anche e soprattutto 
tra i lavoratori delle catego
rie (un grande striscione 
diceva « edili e metalmecca
nici uniti nella lottar», un al
tro esaltava l'unità dei la
voratori attorno ai braccian
ti per il rilancio della cam
pagna) è stato l'elemento 
caratterizzante di questa 
giornata di lotta; certo, una 
attenz.one particolare è sta
ta rivolta agli edili, accolti 
da fragorosi applausi. non 
solo perchè impegnati in una 
lotta naz-onale di 24 ore. ma 
anche perchè su di loro più 
pesantemente si addensano 
le nubi della crisi economi
ca e dei l:cenz:ament:. Ca
lorosa accoslienza anche ai 
lavoratori dello spettacolo, 
che sono confluiti nel corteo 
dopo l'assemblea al Golden 
e che sono stati p-otagon:sti 
di una giornata di lotta di 
24 ore (come riferiamo am-
pamente in aitra parte del 
giornale), contro i 67 licen
ziamenti alla Technospes. 

Un momento esaltante è 
stato vissuto quando il com
pagno Canullo ha Ietto la 
lettera di j n grappo di sol
dati delia scuola del genio 

Avviso 
alle sezioni 

Sona arrivali pretto i cen
tri zona della città e della 
provincia nuovo materiale di 
propaganda tulla fate attua 
le della battaglia per la mo
dificazione dei decreti del 
governo ed un manifetto a 
colori sull'Iniziativa per la 
campagna della stampa. Le 
sezioni ritirino con urgenza 
1 materiali. 

e delle trasmissioni della 
Cecchignola, della scuola di 
fanteria di Cesano e di quel
la di artiglieria di Braccia
no. «Siamo soldati di leva 
figli di lavoratori e in massi
ma parte lavoratori noi stes
si — esordisce la lettera —. 
La nostra adesione allo scio
pero di oggi, che possiamo 
attuare solo attraverso que* 
sta mozione, esprime l'esi
genza di affermare in que
sta occasione di lotta il pun
to di vista operaio nell'eser
cito e sulle condizioni dei 
soldati ». Dopo aver ricorda
to che l'aumento del costo 
della vita aggrava anche le 
condizioni di vita nelle caser
me. i soldati concludono au
spicando un legame più pro
fondo con le organizzazioni 
dei lavoratori e le forze de
mocratiche. 

Canullo ha poi ricordato 
l'impegno della federazione 
unitaria romana per risolvere 
; problemi più urgenti della 
città. E* dell'altro giorno .'a 
presa di posizione unitaria 
nella quale si sollecita dal 
Comune il massimo impegno 
e celerità per l'attuazione dei 
programmi di edilizia econo
mica e popolare, per l'elimina
zione dei borghettl, per i pro
blemi relativi agli asili nido, 
alla costruzione di aule sco
lastiche e attrezzature sociali 
per i servizi delle borgate. 
nonché il corretto ed efficien
te funzionamento det;li enti, 
quali l'IACP. il teatro di Ro
ma. quello dell'Opera, gli enti 
ospedalieri. 

PROSINONE - Scioperi al 
100 per 100 alla FIAT dì 
Cassino e in tutte le fabbriche 
chimiche, dal 95 al 100 per 100 
nelle altre Un forte corteo è 
sfilato da piazza Gramsci a 
largo Turrlziani. 

KVTINA — Cento per cento 
di astensione nelle fabbriche, 
al 70 per cento nel settore 
ospedaliero. Nella zona sud, 
compatta adesione dei lavora
tori e del ceto impiegatizio. 

VITERBO — Assemblee nel 
luoghi di lavoro e dibattito 
hanno caratterizzato la gior
nata di lotta che ha visto una 
alta partecipazione dei lavora
tori dell'Industria e degli enti 
locali. 

RIETI — Totale lo sciopero 
alla SNIA Montedison e nel
l'edilizia. Una manifestazione 
si è svolta, in piazza Unità di 
Italia. 

Il tesseramento 
in città 

oltre il 100% 
Si sta intensificando 

l'impegno nel tcsseramen 
lo in tutte le zone — sìa in 
quelle che hanno già rag
giunto il 100%. sia in quel
le che vi sono vicine — in 
questi giorni di preparazio 
ne della manifestazione pò 
polare in piazza SS. Apo 
>toii con Pajetta. Con la 
zona di Tivoli, che ha rag 
giunto ieri il 100'<\ le zone 
che hanno superato gli 
iscritti dello scorso anno 
sono: Est, aziendali. Cen 
tro. Nord. Colleferro e Ti
voli. 

Questi importanti risul 
tati che si stanno ottenen 
do nella città e nella prò 
vincia, si collegano ad un 
quadro più ampio di lavo 
ro del nostro partito, intor
no alle feste dell'Unità 

Sono state regolarizzate 
in Federazione altre tesse
re da: Valmontone (10). 
Portuense Villini (9), Por
ta Medaglia (8). Porto Flu 
viale (6), Nomentano (3). 

« Con la pensione che ricevo. 
circa 50.000 lire, già oggi non 
riesco più a vivere. I decreti 
emanati ora dal governo mi da
ranno il "colpo di grazia" >. 
Chi parla è un pensionato. Ro 
berto Costantini. Fa parte di 
una delegazione di cittadini del 
Tufello e di Val Melaina. die 
si è recata ieri alla Camera dei 
deputati per incontrarsi con i 

[ gruppi parlamentari. 
€ Sono stato malato quattro 

mesi e mezzo di tubercolosi — 
continua il pensionato — ma 
ade^o sono costretto a tornare 

I a lavorare, perchè i soldi che 
J mi danno sono troppo pochi. Ol

tretutto. il mio mestiere è leta'e 
per la mia malattìa: sono un 

1 edile, e la mia mansione è di 
raschiare i muri delle case. In 
goio molta polvere nel lavoro. 
Tuttavia sarebbe peggio se re
stassi a spasso ». 

La delegazione di Tufello Val 
Melaina non è la prima a re
carsi in Parlamento, e molte 
altre la seguiranno. Per i pros
simi giorni infatti sono previsti 
altri incontri di cittadini della 
città e della regione, di lavora
tori di diverse fabbriche, con i 
gruppi parlamentari. 

Gli abitanti dì Tufello e di Val 
Melaina. per andare a Monte
citorio. hanno tutti dovuto la
sciare chi il lavoro, chi l'atti
vità in casa. «Non abbiamo 
neanche mangiato — racconta 
una giovane casalinga di 27 an
ni, Luisa Ciucci — per venire 
a chiedere la modifica di que-

LM N f ALUTDA HI RAMAMI A "0 l 9 lavorator i> donne, giovani si troveranno 
• m U N I K V I I I VUIYIANI a p | t ì t t a S$è A ( l o s t o | j ^ Si SYÌ|uppa |tì nobilitazione 

nella città, nella provincia e nella regione - Delegazioni di cittadini in Parlamento dai 
quartieri e dalle fabbriche - Ricevute ieri alla Camera dei deputati rappresentanze di Val-
melaind, Tufello, Nettuno, Fiumicino e degli stabilimenti di Pomezia 

Una mobilitazione crescen 
te di tutte le organizzazioni 
del partito nella città, nella 
provincia e nella regione se
gna le ultime ore eli prepa
razione della grande manife
stazione regionale di domani 
a S.S. Apostoli con il com
pagno Giancarlo Pajetta del
la direziono. L'incontro, fis
sato alle 19, sarà presieduto 
dal compagno Paolo Ciofi. 
segretario regionale del PCI. 

Tutte le sezioni del parti
to sono impegnate In un va
sto lavoro di massa in pre
parazione della iniziativa. 
mentre va crescendo la pro
testa dei lavoratori e del ceti 
popolari, che si esprime con 
l'invio ormai quotidiano di 
delegazioni in Parlamento. 

Numerose sono state le rap
presentanze di cittadini che 
ieri si sono recate alla Ca
mera per esprimere la pro
testa popolare contro i de
creti e richiederne una pro
fonda modifica. Abitanti di 
Valmelaina, del Tufello. di 
Nettuno, di Civitavecchia. 
operai delle fabbriche della 
zona industriale di Pomezia 
(Feal Sud. Arca. Aba. Mac 
Queen. Gimac. O.M.T., Ceu-
Sud. Steru). lavoratori edili 
si sono incontrati coi compa
gni onorevoli Anna Maria 
Ciai, Giannantoni. Tromba-
dori e Cesaroni. 

Domani alle 18. sarà la 
volta di delegazioni dei tran
vieri dell'ATAC, del comita
to di quartiere della zona 
centro, dei quartieri della 7. 
circoscrizione (Centocelle. 
Alessandrino. Quarticciolo, Tor 
Sapienza, La Rustica), di Tor-
lupara e di Monterotondo 
(queste ultime due rappresen
tanze saranno composte in 
prevalenza da donne) a recar
si a Montecitorio. 

L'impegno dei compagni. 
militanti comunisti ha già 
intanto raggiunto importanti 
risultati nell'organizzazione di 
una vasta e massiccia presen
za all'incontro popolare di 
domani: lavoratori, donne. 
giovani giungeranno dai quar
tieri della città, dalle campa
gne, dai Castelli, da Tivoli. 
da Latina, da Civitavecchia 
e da vari centri della regione. 

Si susseguono nella città e 
nella provincia le iniziative 
del partito in preparazione 
della manifestazione di S.S. 
Apostoli. Due incontri al mer
cato sì terranno stamani al
le 10 ad Albano e a Velletri. 
mentre nel pomerigigo si svol
geranno incontri in piazza a 
Torrevecchia (alle 17.30 in 
piazza Millesimo e largo Do-
naggio con Granone) e a 
Montespaccato (alle 18 con 
Fregosi). 

Numerose anche le assem
blee in programma per oggi: 

PORTUENSE VILLINI (ore 
18.30) con O. Mancini: a 
GARBATELLA (ore 18.30) 
con Di Stefano: a PP.TT. 
(ore 8.30) cellula Roma AD. 
via Marsala, con R. Bocconi 
e Alessandro: a PAVONA 
(ore 20) con Cesarom": a 
ROCCA PRIORA (ore 19) con 
Fagiolo. 

Nella regione si vanno esten
dendo le assemblee organizsa
te dal partito. Un incontro 
tra l'amministrazione comu
nale e i cittadini si è tenuto 
ieri a Civitacastellana; una 
iniziativa analoga è stata 
presa a Caprarola. Altre ma
nifestazioni, in preparazione 
dell'incontro di domani, si 
sono svolte l'altro giorno a 
Corciano, presso la sala del 
consiglio comunale, ad Acqua
pendente (assemblea di zona) 
e a Ronciglione. 

Le opinioni raccolte ieri tra i cittadini che hanno fatto sentire la loro voce a Montecitorio 

«Colpo di grazia per i ceti popolari 
i provvedimenti fiscali del governo» 

Gli abitanti del Tufello e di Val Melaina hanno sottolineato le difficoltà insorte a causa dell'aumentato costo della vita • Il * lusso di poter man
giare una bistecca • La situazione diventa ancora più pesante per i pensionati - Le responsabilità della democrazia cristiana e dei suoi alleati 

sti decreti. Ilo lasciato la mia 
bambina ad una signora mia 
amica, che ha sei figli e vive 
in condizioni disperate. Sono qui 
anche per lei. Per molte mamme 
è di\entato un problema anche 
acquistare il latte, alimento in
dispensabile per tutti i bam
bini ». 

Prima di essere ricevuta, la 
delegazione ha sostato a lungo 
sotto le finestre della Camera. 

Quando finalmente i cittadini 
ed i lavoratori sono potuti sa
lire nelle sedi dei gruppi, le sca
linate si sono animate. L'atmo
sfera so'cnne ed ufficiale di 
Montecitorio ha lasciato il po
sto alla vivace, ma consapevole 
protesta dei cittadini. 

Ricevuti dal gruppo comuni
sta, gli uomini e le donne hanno 
posto una serie di questioni a 
cui ha risposto il compagno Ce
saroni. Tutti hanno ascoltato con 
grande interesse le parole del 
deputato comunista, che ha illu
strato la posizione del PCI sui 
decreti. Poi sono ripresi i com
menti durante una pausa della 
discussione, decisa per permet
tere ai deputati comunisti di par
tecipare ad una importante vo
tazione in aula. 

« C'è un'enorme differenza fra 
la situazione odierna e quella 
di qualche anno fa — dice una 
casalinga di 54 anni, Antonietta 
Ceccre, madre di tre figli — 
mio marito guadagna quasi Io 
stesso stipendio dell anno scorso, 
ma ora non ce la facciamo più 
ad andare avanti. CI dobbiamo 
nutrire di patate, uova e morta

della, perché sono i generi ali
mentari che costano di meno ». 

e La carne — rà proseguito 
Ceccre — è ormai diventata 
un genere per pochi: un chilo di 
fettine costa 3.R00 lire, mentre 
il macinato di manzo, un prò 
dotto che era particolarmente 
"economico, è salito a 260 lire 
letto ». 

« Ormai io e mia moglie — 
interviene un pensionato di 7.ì 

CC.DD. — Appio-Latino: ore 
19.30 (Cervi); Alessandrina • Nuo
va Alessandrina: ora 19,30 CC.DD. 
(Gennaretti Peolizzi); Aurelia: 
ore 20 (Salvanti) i Cavallone": 
ore 20 (lacobelli). 

ZONE — - Ovest »: Garbateli», 
ora 1S.30, riunione desti ammini
stratori delle sezioni (Cima); 
• Sud •: Nuova T ascolana, ore 19, 
CD. seziono e frappo della X Cir
coscrizione (Arresta-Cuozzo); Vii* 
lessi© Breda, ore 19, assemblea 
delle sezioni lorehesìana, Torbel-
lamonsca, Villeftio Preda sai de
creti deleiati (C. Morale). 

ANPPIA — Il 31. anniversario 
della caduta del laicismo sarà ri
cordato diU'ANPPlA (Associazio
ne nazionale perseguitati politici 
italiani e antifascisti) 099I atte 1» 
presso la sezione del PCI di Nuo
va Ostia in via Guido Vincon 44. 

anni. Umberto Alassini — sia
mo costretti a cibarci esclusi
vamente di un pezzo di pane, 
una minestra e un" po' di latte. 
Le nostre pensioni non sono sta
te adeguate agli attuali costi 
delia vita. Prima compravo il 
giornale ogni giorno (voglio sa
pere quello che accade nel mon
do). Ora lo acquisto si e no 
due. tre volte la settimana ». 

e In questa situazione i prov
vedimenti fiscali approvati dal 
governo rappresentano proprio 
per chi, come noi. meno ha. nuo
ve. pesanti restrizioni». 

« Le responsabilità della crisi 
economica che attraversa il Pae
se appartengono a molti — af
ferma Pietro Lotti, un ex tran
viere — ma in primo luogo alla 
destra politica ed economica ». 

« E' colpa della democrazia 
cristiana — aggiunge un giova
ne impiegato delle assicurazioni. 
Claudio Bonacquisti. — E' stato 
il partito di maggioranza re
lativa. che ha governato il Pae
se per trent'anni. a portarci, con 
le sue scelte, alla situazione in 
cui ci troviamo. Dobbiamo spie
gare. a chi non lo avesse anco
ra capito, che la colpa non è di 
una generica "classe politica", 
ma di chi ci ha governato fino
ra ». La denuncia di questa real
tà verrà espressa ancora nei 
prossimi giorni dai lavoratori, 
uomini e donne, giovani e an
ziani, che faranno sentire diret
tamente la loro voce in Parla
mento. 

s. za. 

Inizia oggi 
il festival 

della sezione 
« Gramsci » 

Inizia oggi la festa dell'cUnità» 
organizzata dalla sezione Tibur-
tina « Gramsci ». Al centro del
la giornata sarà un incontro-di
battito sulla situazione politica 
e la battaglia del PCI contro 
i decreti del governo. Interver
rà, alle 18,30, in piazza Santa 
Bargellini il compagno Vittorio 
Parola, del direttivo della Fe
derazione. 

Domani, inoltre, prenderà l'av
vio alle 20.30 il Festival della 
stampa comunista della sezione 
Mario Alicata con una manife
stazione antifascista e antimpe
rialista a cui parteciperanno in
sieme al compagno Gianni Bor
gna (segretario della PGCI pro
vinciale) i rappresentanti dei 
partiti di cUnitad popular» e 
dell'associazione Italia - Cuba. 
Sempre domani inlzierà il Festi
val di TOT de' Cenci, eh* ti ton-
eluderà domenica. 
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